COMUNE DI SIZZANO
(Provincia di Novara)
REGOLAMENTO
PER LA DISCIPLINA DELL’ATTIVITA’
DI ACCONCIATORE E DI ESTETISTA.
    APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE   N.   4     DEL  29.01.2007
                               IL SINDACO                                  IL SEGRETARIO COMUNALE



F.to Vercelloni Stefano                                         F.to  M. Curti
ART. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento assolve gli obblighi imposti al Comune dall’art.1 Legge14.02.1963 n° 161, dalla Legge 17.08.2005 n° 174, dalla Legge 4.1.1990 n.1,  e disciplina le attività (anche a titolo gratuito) acconciatore, estetista, ovunque tali attività siano esercitate ,in luogo pubblico o privato, quali collegi, presidi ospedalieri, comunità protette, appositi reparti di alberghi e qualunque sia la forma di impresa (individuale o societaria di persone o di capitali), che esercita le suddette attività.
ART. 2

DEFINIZIONI DELLE ATTIVITA’

Agli effetti delle presenti norme valgono le seguenti definizioni:
a) “acconciatore” si intende colui che esercita un’attività, indifferentemente sull’uomo o sulla donna, comprendente tutti i trattamenti ed i servizi volti a modificare, migliorare, mantenere e proteggere l’aspetto estetico dei capelli, ivi compresi i trattamenti tricologici complementari, il taglio ed il trattamento estetico della barba ed ogni altro servizio complementare o inerente di carattere esclusivamente estetico con esclusione delle prestazioni di carattere medico-curativo o sanitario, nonché le prestazioni di pedicure e manicure. Le attività di barbiere e parrucchiere per uomo e donna di cui alla legge 14.02.1963 n. 161 e successive modifiche, assumono la denominazione di “attività di acconciatore” ai sensi dell’art. 6, comma 1, della legge 17.06.2005 n. 174;

b)”estetista” comprende tutte le prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano il cui scopo esclusivo o prevalente sia quello di mantenerlo in perfette condizioni, di migliorarne o proteggerne l’aspetto estetico;

Tale attività può essere svolta mediante l’attuazione   di tecniche manuali, con l’utilizzazione degli apparecchi elettromeccanici per uso estetico di cui all’elenco allegato alla Legge  4.1.1990, n. 1, secondo  quanto previsto dal punto 1 dell’art. 10 della legge medesima e con l’applicazione di prodotti cosmetici di cui alla legge 11.10.1986, n. 713.

Non rientrano fra le attività di estetica e quindi sono escluse dal campo di applicazione del presente regolamento: le prestazioni dirette in linea specifica ed esclusiva a finalità di carattere terapeutico.
ART. 3

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’

Le attività di acconciatore ed estetista possono essere esercitate in luogo pubblico o privato, presso il domicilio dell’esercente, ovvero in apposita sede designata dal committente nei casi previsti nel 3° comma del presente articolo.

Le attività di acconciatore, estetista, non possono essere svolte in forma ambulante.

Tali attività possono aver luogo in locali diversi da quelli destinati all’esercizio dell’attività nei seguenti casi:

al domicilio del cliente esclusivamente da parte di coloro che sono provvisti di normale autorizzazione in sede fissa o da loro dipendente , purchè ciò avvenga in normale orario di lavoro ed il cliente abbia validi e comprovati motivi per non recarsi presso il locale ove si svolge l’attività;

presso le sedi in cui hanno svolgimento manifestazioni inerenti la moda e lo spettacolo;

presso strutture ricettive, istituti di istruzione, ospedali, istituti assistenziali e case di cura e riposo, quando sono svolte a favore delle persone ivi alloggiate.

Lo strumentario necessario deve essere trasportato mediante apposita idonea valigetta.

Nel caso di attività esercitate presso le strutture ricettive, ospedali, case di cura, istituti di istruzione, rivolte esclusivamente a favore degli alloggiati, lo stesso locale può essere adibito indifferentemente all’esercizio delle diverse attività disciplinate dal seguente regolamento, a condizione che tali attività siano svolte in fasce orarie diverse.

ART. 4

FORME DI ESERCIZIO IMPRENDITORIALE DELL’ATTIVITA’

Le attività disciplinate dal presente regolamento possono essere svolte in forma di impresa individuale e di società.

Una stessa impresa, se non artigiana, può essere titolare di più esercizi a condizione che ciascun esercizio sia diretto da persona in possesso di corrispondente qualifica professionale.

Le diverse attività del presente regolamento possono essere esercitate congiuntamente anche mediante una delle forme associative e di impresa previste dalla normativa vigente, a condizione che i singoli soci che esercitano le distinte attività, siano in possesso dei requisiti professionali richiesti per l’esercizio delle rispettive attività.

Gli acconciatori, nell’esercizio della loro attività possono avvalersi direttamente di collaboratori familiari e di personale dipendente per l’esclusivo svolgimento di semplici e limitate prestazioni di manicure e pedicure estetico, intese come attività accessorie da fornire in via strettamente connessa all’esecuzione di quella principale.

Le diverse attività disciplinate dal presente regolamento possono essere svolte congiuntamente:

in forma di imprese autonome, titolari di singole e diverse attività esercitate nella medesima sede con ingresso, servizi e sala d’attesa in comune, ma distinti e separati locali;

mediante una delle forme di società previste dall’art. 3 della Legge 443/1985 titolari di più attività, a condizione, fra l’altro, che ciascuna attività sia svolta in distinti e separati locali.

In tale ipotesi i requisiti professionali per l’esercizio delle rispettive attività, devono essere posseduti dai singoli soci che esercitano le distinte prestazioni ovvero da almeno un socio e da direttori tecnici.

Ogni socio e/o direttore tecnico dovrà eseguire esclusivamente le prestazioni per le quali risulta essere qualificato.

L’attività deve essere adeguata, in caso di recesso di soci, di dimissioni del direttore tecnico o per altro.

In forma di impresa individuale esercente più attività nel medesimo esercizio a condizione, fra l’altro, che ciascuna attività sia svolta in distinti e separati locali. In tale ipotesi i requisiti professionali per lo svolgimento delle relative attività, devono essere posseduti dal titolare ovvero dai direttori tecnici che esercitano le distinte prestazioni. Il titolare o i direttori tecnici dovranno eseguire esclusivamente le prestazioni per le quali risultano qualificati.

L’attività deve essere adeguata nel caso di dimissioni del direttore tecnico o per altri motivi, qualora venissero a mancare le persone in possesso dei prescritti requisiti professionali per la copertura delle attività.

ART. 5

QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE

La qualificazione professionale richiesta dalla vigente normativa rispettivamente per estetista e acconciatore deve essere posseduta:

a) nelle imprese esercitate in forma individuale, dal titolare dell’impresa o dal direttore d’azienda;

b) nelle imprese esercitate in forma societaria, dai soci partecipanti che svolgono l’attività in modo professionale, cioè estesa a tutte le mansioni complesse inerenti l’attività, o dal direttore tecnico dell’azienda;

I soci partecipanti, i collaboratori familiari, i dipendenti e gli apprendisti che non sono in possesso della qualifica professionale, operano sotto la diretta responsabilità del personale, socio partecipante o direttore tecnico dell’azienda, in possesso della qualifica.

Sono fatti salvi i requisiti che determinano l’iscrizione all’Albo delle Imprese Artigiane di cui alla Legge 443/1985.

ART. 6

COMMISSIONE COMUNALE

Ai sensi dell’articolo 96 del decreto legislativo del 18.08.2006,-Riduzione degli organismi collegiali-, la Commissione Consultiva del Comune di Sizzano, per la disciplina delle attività in parola, di cui alla legge 23.12.1970, n. 1142 e s.m.i., è stata soppressa, giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 20.06.2001 e le relative funzioni, ai sensi di legge, attribuite al Responsabile del Servizio dell’Ufficio che riveste preminente competenza nella materia.

ART. 7

ZONE COMUNALI

Il territorio del Comune di Sizzano è diviso in una sola zona.  
ART. 8

DISTANZE TRA GLI ESERCIZI

Il rilascio di una nuova autorizzazione all’esercizio di singole attività, è consentito alla condizione che l’ubicazione del nuovo esercizio disti da un altro esercizio già esistente che svolge la medesima attività, almeno 50 (cinquanta) metri.
L’autorizzazione al trasferimento delle attività già esistenti di cui al  presente regolamento sono soggette al rispetto della distanza minima di 50 (cinquanta ) metri.
La misurazione delle distanze fra gli esercizi dovrà effettuarsi dalle mezzerie degli ingressi più vicini, anche se secondari, seguendo il percorso pedonale più breve.

Le distanze vanno misurate prendendo in considerazione il tratto di sede stradale da percorrere da un numero civico all’altro, a nulla rilevando le circostanze, ulteriori ed eventuali, circa l’ubicazione degli esercizi all’interno di cortili privati o di appartamenti situati in fabbricati condominiali.

L’attraversamento delle carreggiate sarà misurato ad angolo retto.

In caso di dubbio nella misurazione, sarà ritenuta valida la distanza più breve.

Non sono soggette al rispetto delle distanze minime, le attività disciplinate dal presente regolamento svolte:

1- nell’ambito dei centri commerciali;

2- presso strutture ricettive quando l’attività è rivolta esclusivamente agli alloggiati;

3- presso stabilimenti militari, ospedali, case di cura e riposo, quando l’attività è rivolta alle persone che vi alloggiano.

ART. 9

RICHIESTA DELL’AUTORIZZAZIONE

Per lo svolgimento delle attività di acconciatore ed estetista è obbligatorio il possesso dell’autorizzazione di cui alla legge 161/1963, Legge n° 1/1990 e Legge 174/2005.

Tali attività possono essere svolte solo nei locali indicati nell’autorizzazione che è rilasciata nel rispetto di quanto previsto dall’art. 7 ed 8 del presente regolamento.

L’autorizzazione deve essere richiesta dall’interessato con domanda scritta, in carta legale, diretta al Comune, con la documentazione prevista agli articoli 10 e 11 e dalla quale chiaramente risultino:

a) per le imprese individuali: cognome e nome, luogo e data di nascita del richiedente;

b) per le società (imprese artigiane e non): ragione o denominazione sociale, sede legale, cognome e nome, luogo e data di nascita del legale rappresentante, iscrizione nel Registro delle Imprese per le società non artigiane;

c) numero di codice fiscale o partita IVA, caratteristiche, numero, ubicazione dei locali destinati all’esercizio, indicando se essi sono posti o meno al piano terra;

d) se l’attività verrà svolta presso Centri Commerciali, Ospedali, Case di Cura ecc.. per cui non corre l’obbligo del rispetto delle distanze;

e) l’attività o le attività che il richiedente intende esercitare.
f) atto costitutivo in copia autentica registrato nel caso la richiesta sia presentata da una società;

g) dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa dal quale risulti che a carico dell’impresa medesima non è soggetta a procedure fallimentari, di concordato preventivo o di amministrazione controllata;

h) pianta, in scala 1:50, dei locali dell’esercizio, in duplice copia, sottoscritta dal richiedente, indicante la destinazione dei singoli vani, la loro superficie e l’altezza;

i) calcolo del rapporto aerante e illuminante dei locali di lavoro;

l) posizione approssimativa delle postazioni di lavoro;

Occorre inoltre specificare le seguenti informazioni:

· 1) fonte di approvvigionamento idrico:

· acquedotto

· pozzo privato: descrizione delle principali caratteristiche del pozzo, compreso eventuale sistema di potabilizzazione  e copia del certificato di potabilità dell’acqua;

· 2) modalità di smaltimento delle acque reflue:

· fognatura Comunale (specificare se a carico diretto o previa interposizione di fossa imhoff)

· nel caso in cui non sia possibile lo smaltimento in fognatura, presentare descrizione del sistema adottato per lo smaltimento e relative autorizzazioni;

· 3) ogni altra documentazione a richiesta dagli uffici competenti per motivi di interesse pubblico.

Alle domande deve essere allegata la certificazione attestante il possesso della qualifica professionale da parte del richiedente l’autorizzazione o del direttore tecnico, della maggioranza dei soci per le imprese gestite in forma societaria ed aventi i requisiti previsti dalla legge 8.8.1985, n. 443, ovvero dei soci/o o del direttore tecnico in caso di società non aventi i predetti requisiti, nonché la documentazione prevista nei successivi articoli 10 ed 11 del presente regolamento.

ART. 10

ISTRUTTORIA DELLA PRATICA

L’istruttoria della pratica prevede: 

a) il ricevimento delle domande;

b) l’acquisizione della documentazione riguardante il parere sanitario, il certificato di agibilità e destinazione d’uso dei locali, l’attestazione del possesso dei requisiti professionali e l’ulteriore documentazione richiesta;

c) l’accettazione della certificazione sulle distanze di cui all’art. 8;

d) l’istituzione e l’aggiornamento del registro per l’annotazione delle autorizzazioni rilasciate e di ogni relativa variazione.

ART. 11

RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE

L’autorizzazione viene rilasciata, a conclusione dell’istruttoria di cui all’art. 10 a cura del Responsabile del Procedimento.

Il provvedimento viene annotato in un apposito registro da tenersi costantemente aggiornato.

Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato:

a) qualora si tratti di impresa artigiana, al possesso da parte del richiedente dei requisiti previsti dalla legge n. 443/1985;

Per le imprese societarie non aventi la qualità di imprese artigiane, l’autorizzazione è subordinata alla regolare costituzione della società ed alla sua iscrizione nel registro delle imprese della Camera di Commercio;

b) dichiarazione da parte dell’interessato o del direttore tecnico o del legale rappresentante con firma autentica, del divieto assoluto dell’impiego di prodotti e procedimenti tecnici non conformi alle norme sanitarie, effettuata mediante autocertificazione;

c) al possesso dei requisiti igienici dei locali, delle attrezzature e delle suppellettili destinate allo svolgimento delle attività di acconciatore  ed estetista nonché dei procedimenti tecnici usati in dette attività;

d) al possesso della qualifica professionale di cui la precedente art.5;

e) di disporre di locali staticamente sicuri, quando essi non sono ubicati al piano terra, e a distanza regolamentare da quelli già esistenti;

f) parere igienico-sanitario, rilasciato dal Servizio  di Igiene e Sanità Pubblica dell’A.S.L. competente;

g) certificato di agibilità dei locali con specifica destinazione d’uso ad “attività produttiva ovvero ufficio o studio”, oppure a “civile abitazione” qualora trattasi di attività svolta dall’esercente nella propria abitazione, a condizione che siano rispettati i requisiti igienico-sanitari e consentiti i controlli previsti dalla vigente normativa.

Il titolare di autorizzazione è tenuto a comunicare al Comune l’inizio dell’attività ed eventuali interruzioni di essa, motivandole, quando l’interruzione è per un periodo superiore a 10 giorni.

ART. 12

REVOCA DELL’AUTORIZZAZIONE

L’autorizzazione può essere revocata:

se essa non viene esercitata entro sei mesi dalla data di rilascio o se l’attività si interrompe per un periodo superiore ad un anno;

quando vengono a mancare i requisiti previsti per il rilascio dell’autorizzazione. La revoca viene dichiarata previo accertamento degli organi di controllo, dal Responsabile del Procedimento, dopo l’istruttoria del Settore competente.

ART. 13

DINIEGO DELL’AUTORIZZAZIONE

Il diniego dell’autorizzazione deve essere motivato e notificato dall’interessato.

Contro tale diniego è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale nei termini di legge.

La mancata comunicazione del diniego entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla  richiesta equivale ad accoglimento della domanda.

ART. 14

SUPERFICI MINIME DEI LOCALI

Per i locali da adibire allo svolgimento delle attività di acconciatore ed estetista sono fissate le seguenti superfici minime:

Per acconciatore, mq. 10 per un solo posto di lavoro, mq. 4 in più per ogni posto di lavoro oltre il primo. Si definisce posto di lavoro, la poltrona attrezzata davanti allo specchio;

Per estetista mq 14. 
Dal computo della superficie minima di cui al comma 1, devono essere esclusi i locali accessori(ingresso, ripostiglio, servizio igienico, scale, sale di attesa ecc….) o destinati ad attività complementari e/o sussidiarie.

Art.15

 IDONEITA’ IGIENICO SANITARIA DEI LOCALI, DELLE ATTREZZATURE IMPIEGATE, DEI PROCEDIMENTI TECNICI USATI E DEGLI ADDETTI.
I locali adibiti all’esercizio delle attività di acconciatore od estetista devono avere i requisiti dimensionali igienici ed impiantistici di seguito indicati.

1. I locali adibiti all’esercizio delle attività oggetto del presente regolamento devono avere:

· a) l’altezza dei locali adibiti all’esercizio dell’attività in oggetto non devono essere inferiori alle seguenti altezze: mt 2,70 in caso di altitudine inferiore ai 1000 mt s.l.m.; di mt 2,55 per altitudine superiore ai 1000 mt s.l.m. (D.M. 05/07/1975)

· b) la superficie aeroilluminante non inferiore a 1/8 della superficie del pavimento; l’aerazione può essere anche artificiale a mezzo di impianto di ventilazione forzata, soggetto a parere favorevole da parte dell’A.S.L. competente; dove l’illuminazione naturale è insufficiente, soprattutto sui piani di lavoro, è indispensabile ricorrere alla illuminazione artificiale (D.P.R. 303/56 art. 10)

· c) in tutti i locali deve, comunque, essere garantita la presenza di impianti di ricambio forzato dell’aria in caso di esalazioni di sostanze tossiche volatili.

2. I servizi igienici interni all’edificio devono essere in numero e posizioni adeguati sia all’esigenza di privatezza e comfort, sia alla necessità di una facile e rapida pulizia. Tutti i servizi,  devono essere rispondenti alle seguenti prescrizioni: pavimento ricoperto di piastrelle greificate e comunque perfettamente solide ed impermeabili, le pareti ricoperte di piastrelle fino a mt 1,50 e dotati di lavandino all’interno e di tazza. 

3. Gli impianti elettrici e termoidraulici devono essere eseguiti nel rispetto della vigente normativa prevista dalla Legge 05/03/1990 n. 46.

4. Nel caso di locali interrati o seminterrati (tali sono considerati quelli che non dispongono di almeno un lato completamente fuori terra e almeno 1/9 della superficie finestrata apribile) deve essere inoltrata richiesta preventiva di deroga all’A.S.L. competente per territorio ex. art. 9 D.P.R. 19/03/1956 n. 303 e, comunque, devono esistere le seguenti condizioni:

· a) separazione di pareti e pavimenti dal terreno tramite idonea struttura di difesa dall’umidità;

· b) presenza di impianti di ventilazione forzata che garantiscono almeno quattro ricambi d’aria all’ora;

· c) rispetto delle norme di sicurezza antincendio per lavoratori e clienti;

· d) impianti di illuminazione artificiale adeguati alle caratteristiche del lavoro specifico. 

5. Nei locali ad uso dell’esercizio ed in quelli accessori, i pavimenti e le pareti, fino a un’altezza di mt 1,80, devono essere rivestiti da materiale lavabile ed impermeabile che consenta la pulizia e la disinfezione più completa.

6. Gli esercizi nei quali si usino solventi volatili ed infiammabili devono essere provvisti di un deposito separato dal locale di lavoro; tali prodotti dovranno essere utilizzati seguendo scrupolosamente le indicazioni della casa produttrice e, comunque, utilizzati in appositi recipienti in locali adeguatamente aerati per un facile e rapido ricambio dell’aria. Non devono tenersi nei locali quantità di sostanze infiammabili o potenzialmente tossiche superiori a quelle strettamente necessarie al servizio in corso (D.P.R. 19/03/1956 n. 303 art. 18).

7. Tutti gli esercizi dove vengono svolte le attività disciplinate dal regolamento devono essere dotati di contenitori chiudibili lavabili e disinfettabili per la biancheria usata e di un armadio a destinazione esclusiva con sportelli per quella pulita, nonché di recipienti muniti di coperchio con apertura a pedale per la raccolta delle immondizie. In relazione alla particolare attività svolta può essere ritenuto necessario un apposito locale ove posizionare tali contenitori.

8. Tutti gli esercizi devono essere forniti di asciugamani e biancheria in quantità sufficiente, onde poter essere ricambiata ad ogni servizio, di rasoi, di forbici, pennelli ed accessori in proporzione alla potenzialità dell’esercizio stesso ed al numero di lavoranti. 

9. Il mobilio e l’arredamento devono essere tali da permettere una completa pulizia giornaliera ed una periodica disinfezione; gli esercizi per l’attività di acconciatore devono essere forniti di sedili rivestiti di materiale lavabile. Gli schienali dei sedili devono essere muniti di appoggia-capo, il quale deve essere ricoperto di carta o di asciugamani da cambiarsi per ogni persona.

10. Al titolare dell’autorizzazione incombe l’obbligo e la responsabilità dell’osservanza delle seguenti norme igieniche, valide per tutti coloro che impiegano per scopo professionale strumenti taglienti  anche per attività estetiche:

· a) l’esercizio ed i locali annessi devono essere tenuti con la massima pulizia e disinfettati periodicamente;

· b) il personale deve osservare costantemente le più scrupolose norme di pulizia personale ed igienica, con speciale riguardo alle mani e alle unghie ed indossare un abbigliamento da lavoro di colore chiaro e sempre in stato di perfetta nettezza;

· c) prima di iniziare ciascun servizio l’addetto al servizio stesso deve lavarsi accuratamente le mani con acqua e sapone;

· d) nelle attività che prevedono un contatto diretto e manuale, la parte da trattare deve essere abbondantemente lavata con acqua e sapone e accuratamente disinfettata prima di ogni trattamento;

· e) per ogni cliente deve essere utilizzata sempre biancheria pulita, lavata ad alta temperatura;

· f) le persone manifestamente affette da malattia contagiosa o parassitaria, da eruzioni o lesioni cutanee evidenti e simili, non possono essere servite;

· g) tutti gli attrezzi occorrenti per l’esercizio dell’attività devono essere tenuti con la massima pulizia e, dopo abbondante lavaggio con acqua, devono essere disinfettati; la disinfezione degli utensili e degli oggetti che vengono a contatto diretto con le parti cutanee del cliente, come forbici o altri strumenti metallici, deve eseguirsi a mezzo del calore o dei raggi ultravioletti; 

·  in ogni caso tutti gli strumenti non a perdere devono essere accuratamente puliti ed abbondantemente lavati con acqua oltre che essere immersi prima dell’uso nell’alcool denaturato a 70° o in disinfettante idoneo secondo le indicazioni del Servizio di Igiene Sanità Pubblica dell’A.S.L., quale organo di vigilanza sanitaria competente sul territorio;

· h) gli stessi strumenti non possono essere utilizzati per due clienti diversi se non dopo l’avvenuta sterilizzazione o disinfezione;

· i) in caso di puntura o di taglio accidentale è necessario che la persona ferita sia sottoposta a controllo medico;

· l) dopo la rasatura della barba deve essere assicurata ai clienti la possibilità di lavarsi con abbondante acqua calda corrente e la eventuale possibilità che la superficie rasata sia spruzzata con soluzione alcalina al 50% o con altri appositi idonei preparati disinfettanti;

· m) le spazzole che servono per i capelli devono essere tenute con la massima cura e pulizia;

· n) per spargere talco si deve esclusivamente fare uso di polverizzatore; è proibito l’uso di piumini;

· o) le tinture, i fissativi, e gli altri preparati dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle norme vigenti in materia e manipolati con l’utilizzo di guanti monouso;

· p) i procedimenti di lavorazione, nei quali vengono impiegati prodotti o solventi, le cui esalazioni possono risultare fastidiose o nocive, devono essere sempre seguiti da rapide ed abbondanti areazioni dell’ambiente;

· q) il confezionamento dei prodotti, che comportano la miscelazione di più componenti con l’emanazione di vapori o sostanze volatili secondarie, deve avvenire in condizioni di aspirazione localizzata con velocità di captazione di almeno 0,5 mt / sec. alla cappa e possibilmente con cappa chiusa;

· r) durante l’applicazione e uso di liquidi infiammabili si deve evitare che nell’esercizio siano accese fiamme libere;

· s) gli strumenti riutilizzati devono essere sterilizzati mediante raggi ultravioletti in appositi apparecchi; 

· t) gli strumenti monouso devono essere raccolti attraverso contenitori rigidi e protettivi. 

11. Il titolare dell’autorizzazione segnalerà al Servizio di Igiene e Sanità Pubblica casi di focolai, anche sospetti, di tigna o di pediculosi, dei quali sia venuto a conoscenza nell’esercizio della sua attività. Il titolare dell’autorizzazione deve segnalare, altresì, all’Organo di vigilanza dell’A.S.L. eventuali danni derivati o riferibili all’uso di tinture o di altri prodotti cosmetici nei propri dipendenti (D.P.R. 1124/65).

12. Il personale di lavoro e di assistenza di entrambi i sessi, comunque adibito all’esercizio dell’attività, deve avere  requisiti sanitari idonei allo svolgimento delle mansioni di cui sopra.
Art.16

 REQUISITI IGIENICI PER LE ATTIVITA’ SVOLTE  PRESSO OSPEDALI, CASE DI CURA, ISTITUTI ASSISTENZIALI CON RICOVERO PERMANENTE E COMUNITA’ VARIE SUI MALATI E SUI DECEDUTI.
1. Fermo restando il divieto delle attività oggetto del presente Regolamento in forma ambulante, le stesse possono essere consentite presso Ospedali, Case di Cura, Istituti Assistenziali con ricovero permanente e Comunità varie, purché l’esercente si uniformi a tutte le prescrizioni igienico-sanitarie dettate dal presente Regolamento.

2. L’ attività di acconciatore può esercitarsi anche al letto degli ammalati non di malattie infettive in fase contagiante per la particolare attività e quindi previo parere del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica competente, purché svolte da personale qualificato di esercizi autorizzati, sia quando l’ammalato è a domicilio, che ricoverato in luoghi di Cura; per questi ultimi il parere sulla contagiosità o meno delle malattie infettive può essere espresso dal Direttore Sanitario.

3. Gli strumenti dell’attività professionale per dette incombenze devono essere di tipo monouso e devono essere accuratamente disinfettati dopo il singolo uso e devono essere adibiti esclusivamente per l’esercizio sui malati.

4. L’ attività di acconciatore può essere consentita, a richiesta dei parenti, anche sulle persone decedute, purché non di malattie infettive contagiose e quindi previo parere del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica della A.S.L. competente, o dal Direttore Sanitario in caso di decesso in luogo di cura e deve essere svolto da personale qualificato di esercizi autorizzati.

5. Gli strumenti dell’attività professionale devono essere esclusivamente di tipo monouso.

Art.17
REQUISITI IGIENICI PER L’ATTIVITA’ SVOLTA A DOMICILIO
1. Le attività disciplinate dal presente Regolamento possono essere esercitate presso il domicilio dell’esercente qualora siano autorizzate e rispondano, dal punto di vista igienico-sanitario, ai seguenti requisiti;

· a) i locali devono essere in modo assoluto indipendenti dai locali adibiti ad uso abitazione; 

· b) gli impianti igienico-sanitari ed attrezzature destinate all’esercizio devono essere installati comprendendo  almeno un lavabo in maiolica o di smalto o altro materiale riconosciuto idoneo dal Servizio di Igiene e Sanità Pubblica della A.S.L. competente su parete piastrellata.

2. I rifiuti ottenuti dalle lavorazioni devono essere raccolti in appositi recipienti di materiale lavabile e disinfettabile, muniti di coperchio con apertura a pedale e conservati per il periodo strettamente necessario in un vano chiuso e separato, ovvero in un armadio di materiale facilmente lavabile e disinfettabile, entrambi esclusivamente destinati allo scopo.

3. Per gli esercizi a domicilio già esistenti alla data di entrata in vigore del presente Regolamento, verrà tollerato lo stato attuale dei locali solo per quanto riguarda  i servizi igienici non indipendenti e propri e l’eventuale pavimentazione in linoleum o in legno verniciato di tutti i locali adibiti all’attività, esclusi quelli dei servizi igienici, purché vengano osservate tutte le altre disposizioni igienico sanitarie di cui al presente articolo e sia attuata comunque una separazione dei locali dell’esercizio dall’abitazione.

4. Tale tolleranza viene a cessare non appena avverrà il trapasso della titolarità dell’esercizio.

Art.18

ALTRE DISPOSIZIONI IGIENICO-SANITARIE
Per esigenze profilattiche ed igieniche che si evidenziassero occasionalmente il Servizio di Igiene e di Sanità Pubblica dell’A.S.L. competente potrà prescrivere tutti quegli accorgimenti, norme ed indicazioni allo scopo ed ad osservanza delle vigenti disposizioni in materia di igiene e sanità, sia per i locali che gli impianti igienico-sanitari e le attrezzature.

ART.19

DISPOSIZIONI PARTICOLARI

Qualsiasi trasferimento di sede dell’attività o trasferimento d’azienda per atto tra vivi o mortis causa, può essere autorizzato solo col rispetto di quanto previsto nei precedenti articoli 8-9-10- 11- 14 e 15.

Per la modifica della ragione sociale o denominazione sociale, qualora la modifica consista nel semplice cambiamento della ragione sociale o denominazione sociale, l’interessato deve presentare al Comune domanda in carta legale, allegando l’atto di variazione della ragione sociale per la reintestazione dell’autorizzazione.

Nel caso in cui la modifica dia luogo ad una nuova impresa, essa sarà considerata come trasferimento dell’azienda e si applicheranno i criteri e le procedure previste al 1° comma.

Si prescinderà dall’accertamento relativo ai requisiti igienico-sanitari, di sicurezza statica e di ubicazione dei locali nel caso di subingresso per trasferimento d’azienda per atto tra vivi ovvero mortis causa, qualora nulla è cambiato nelle attrezzature e nei locali utilizzati rispettivamente dall’azienda cedente e dal de cuius. Il parere igienico-sanitario, di cui all’art. 11, lettera f), deve essere  richiesto ogni qualvolta vengano a mutare le condizioni oggettive precedentemente accertate.
Nel caso di cessione d’azienda, la domanda deve essere integrata con la produzione di valido documento, debitamente registrato, che dimostri l’avvenuto trasferimento dell’azienda e la rinuncia all’autorizzazione da parte del suo precedente titolare.

In caso di trasferimento dell’azienda per mortis causa, se la gestione dell’esercizio viene assunta direttamente dal coniuge o dai figli maggiorenni o dai figli minori a ciò autorizzati dal tutore, è rilasciata autorizzazione per la prosecuzione dell’attività ed il cambiamento nella intestazione dell’autorizzazione. Gli interessati devono presentare domanda in carta legale documentando il loro diritto entro un mese della data di decesso del titolare.

ART.20

ORARIO DEGLI ESERCIZI

Fatte salve le condizioni economiche e normative dei lavoratori addetti nel rispetto dei Contratti Nazionali Collettivi di Lavoro, l’orario di apertura settimanale viene determinato da ciascuna impresa entro i seguenti limiti:

· Attività di acconciatore:
· dalle ore 07.00 alle ore 21.00 nel periodo dell’anno nel quale vige l’ora solare;

· dalle ore 07.00 alle ore 22.00 nel periodo dell’anno nel quale vige l’ora legale.

Giorno di chiusura: domenica e lunedì.

Durante tutto il mese di dicembre è facoltativa l’apertura nelle giornate festive.

· Attività di estetista:
· Dalle ore 07.00 alle ore 23.00.

Giorno di chiusura: domenica. 

Per quanto riguarda il giorno di chiusura infrasettimanale è facoltativo ed a discrezione del titolare scegliere il giorno di chiusura con facoltà di suddividerlo in due mezze giornate.

Rimane invariato il fatto che ciascun titolare ha l’obbligo di comunicare il giorno di chiusura infrasettimanale.

Durante tutto il mese di dicembre è facoltativa l’apertura nelle giornate festive.

Ogni laboratorio dovrà, comunque, garantire il servizio al pubblico nell’orario compreso dalle ore 09.00 alle ore 12.00 e dalle ore 16.00 alle ore 18.00.

E’ data facoltà all’esercente di derogare alla chiusura festiva o domenicale limitatamente ai casi in cui debba preparare gli sposi per il matrimonio. L’orario settimanale di apertura ed ogni sua variazione deve essere segnalata all’Ufficio competente.

1. Nei casi di compresenza di attività diverse in un unico esercizio o in esercizi diversi con ingresso in comune, i titolari delle autorizzazioni debbono scegliere un unico tipo di orario fra quelli autorizzati per le diverse attività ed esporlo al pubblico a norma del comma precedente.

2. Fatte salve deroghe di carattere particolare, nelle giornate di domenica, di lunedì per gli esercenti l’attività di acconciatore e di un giorno della settimana a scelta per gli esercenti l’attività di estetista, nonché nelle giornate di festività a carattere nazionale e nella giornata della festività patronale comunale è obbligatoria la chiusura dei laboratori; la chiusura infrasettimanale non è obbligatoria quando nella settimana ricorra un giorno festivo oltre la domenica.

ART.21

ESPOSIZIONI OBBLIGATORIE
E’ fatto obbligo ai titolari delle attività disciplinate dal presente Regolamento di tenere esposte, in luogo ben visibile:

· a) autorizzazione amministrativa;

· b) autorizzazione sanitaria;

· c) listino dei prezzi applicati;

· d) orario di apertura settimanale

· e) giorno di chiusura;

· f) calendario festività.

ART.22

COMMERCIO DI COSMETICI E PRODOTTI PER L’IGIENE E LA CURA DELLA PERSONA.

Quando gli esercizi in questione intendono vendere anche i profumi ed oggetti per l’igiene e la cura della persona, il proprietario deve effettuare la comunicazione di cui al decreto Legislativo 114/1998.

Non è consentita la vendita di profumi, cosmetici, essenze a qualunque uso destinati, prodotti per la colorazione e la cura della pelle, dei capelli, delle unghie, nonché prodotti destinati in genere alla pulizia personale, che contengono alcool metilico o altri alcool diversi all’etilico.

Alle imprese artigiane esercenti l’attività di estetista che vendano o comunque cedano alla clientela prodotti cosmetici, strettamente inerenti allo svolgimento della propria attività, al solo fine della continuità dei trattamenti in corso, non si applicano le disposizioni relative all’iscrizione al registro degli esercenti il commercio di cui al Decreto Legislativo 114/1998.

ART.23

VIGILANZA

Agli effetti dell’applicazione del presente Regolamento gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale, al Servizio di Igiene Pubblica e qualsiasi altra Autorità competente, possono accedere nei locali in cui si svolgono le attività di cui all’art. 2.

ART.24

SANZIONI

Le violazioni alle norme del presente Regolamento saranno punite in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 7bis del D.Lgs 267/2000 e s.m.i. e con le sanzioni previste rispettivamente dalla Legge n° 1/1990 e dalla Legge 174/2005 con le modalità stabilite dalla Legge 24.11.1981, n. 689.

Il Responsabile del Procedimento dispone la chiusura immediata dell’esercizio qualora il suo titolare non sia in possesso dell’autorizzazione prescritta dal presente Regolamento.

Per la non ottemperanza all’obbligo di chiusura settimanale il titolare è tenuto a provvedere alla chiusura immediata del laboratorio.

In caso di recidiva il Responsabile del Procedimento può stabilire il provvedimento di chiusura temporanea per un numero di giorni pari a quelli della recidiva.

ART.25

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

   Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le norme della legge 14.2.1963, n.161, della Legge 8.8.1985,n.443, della Legge 4.1.1990, n.1 e della Legge 17.08.2005 n° 174..

   Le autorizzazioni comunali per l’esercizio dell’attività di parrucchiere uomo e/o donna rilasciate alla medesima data sono trasformate di diritto in autorizzazioni per l’esercizio delle attività di acconciatore.

E’ consentito inoltre l’esercizio dell’attività di barbiere soltanto a coloro i quali sono in possesso della qualifica ed esercitano o hanno esercitato l’attività antecedentemente al 17.09.2005 (entrata in vigore della Legge 174/2005).

Art.26

Abrogazione ed entrata in vigore

    Il presente Regolamento, diventa esecutivo ai sensi dell’art. 134 comma 3 del D.lvo 267 del 18 agosto 2000, ed entrerà in vigore il giorno successivo all’ultimo giorno di tale pubblicazione.

    Dalla sua data di entrata in vigore è abrogato il Regolamento Comunale emanato per la disciplina dell’attività di barbiere, parrucchiere ed estetista  precedentemente adottato con delibera n. 27 del 30.06.1993 e successive modificazioni.
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